
Novena dell’Immacolata 
 
29/11 – Maria donna del primo passo 
Siamo abitua7 a sen7re parole su parole: a scuola, al catechismo, sui 
social, tan7 slogan, proposi7, scontri verbali per affermare le proprie 
ragioni. Ma quan7 fanno seguire a ciò che pensano e dicono delle buone 
azioni? Forse è proprio il tempo giusto per prenderci quest’impegno! 
Guardate Maria: negli stessi giorni in cui ha ricevuto l’angelo Gabriele 
che le diceva di essere incinta di Gesù, anziché pensare alla sua salute e 
alla sua nuova famiglia, si meLe in cammino per assicurarsi che sua 
cugina ElisabeLa, anche lei incinta ma in tarda età, s7a bene. È proprio 
vero che è stata travolta e riempita dalla grazia! 
Santa Maria, donna del primo passo, donaci la forza di par4re per primi 
ogni volta che c’è da dare il perdono. Rendici, come te, esper4 del primo 
passo. [...] Brucia le nostre indecisioni. Distoglici dalle nostre calcolate 
perplessità. [...] Santa Maria, donna del primo passo, esperta come 
nessun altro del metodo preven4vo, abile nel precedere tuC sulla 
baDuta, rapidissima a giocare d’an4cipo nelle par4te della salvezza, 
gioca d’an4cipo anche sul cuore di Dio. 
 
30/11 – Maria donna obbediente 
A volte capita, quando ci viene dato un ordine o chiesto di rispeLare una 
regola, che rispondiamo di no o sbuffiamo o cambiamo discorso...Ti è 
mai capitato? Questo succede sopraLuLo quando non comprendiamo il 
perché di quell’imposizione, ci sembra senza senso, eppure viene da 
qualcuno che è più grande di noi e lo dice per il nostro bene. Obbedire 
non significa chinare la testa e fare tuLo quello che ci viene deLo ma 
provare a capirne il senso e chiedersi se è una cosa giusta per me. La 
famiglia di Gesù ha dato ascolto a quanto indicato dall’angelo, sebbene 
la via per l’EgiLo non fosse affaLo breve né sicura, eppure ha avuto salva 
la vita. 
Santa Maria, donna obbediente, tu che hai avuto la grazia di 
«camminare al cospeDo di Dio», fa’ che anche noi, come te, possiamo 
essere capaci di «cercare il suo volto». Aiutaci a capire che solo nella sua 
volontà possiamo trovare la pace. E anche quando egli ci provoca a 
saltare nel buio per poterlo raggiungere, liberaci dalle ver4gini del vuoto 
e donaci la certezza che chi obbedisce al Signore non si schianta al suolo, 
come in un pericoloso speDacolo senza rete, ma cade sempre nelle sue 
braccia. 



1/12 – Maria donna del primo sguardo 
Chi può descrivere le emozioni che prova una madre quando i suoi occhi 
si posano per la prima volta sul suo bambino? Chissà cosa si muoveva 
nel cuore di Maria quando il suo sguardo si è incrociato con quello del 
piccolo Gesù, uno sguardo che raccoglieva non solo le sue aLese ma 
anche quelle di un’intera umanità che ha smarrito la speranza, perché 
con lui nasceva il Salvatore del mondo. I primi ad accorrere infa[ sono 
dei saggi che vengono da paesi lontani, i Magi, e si fanno incantare da 
questo bambino, si accorgono subito che in lui c’è qualcosa di speciale. 
E il mio sguardo da cosa si lascia caLurare? Dai colori e dagli effe[ 
speciali di un bel video? Dagli annunci pubblicitari dell’ul7mo videogioco 
in uscita? O so ancora sorprendermi nel vedere il sole all’alba, una stella 
cadente, gli occhi dei nonni che mi amano, l’abbraccio tra due amici che 
si ritrovano...? 
Santa Maria, donna del primo sguardo, tu sei la prima creatura ad aver 
contemplato la carne di Dio faDo uomo: e noi vogliamo affacciarci alla 
finestra degli occhi tuoi per fruire con te di questa primizia. [...] Perdonaci 
se i nostri sguardi sono protesi altrove. Se inseguiamo altri vol4. Se 
corriamo dietro ad altre sembianze. Ma tu sai che nel fondo dell’anima 
ci è rimasta la nostalgia di quello sguardo. Anzi, di quegli sguardi: del tuo 
e del suo. 
 
2/12 – Maria donna coraggiosa 
Tu[ noi abbiamo paura, grandi e piccini. Paura del buio, paura di non 
farcela, paura di non essere acceLa7, di non essere bravi. Tante paure 
vengono a bussare al nostro cuore. La parola di Dio aLraverso l’arcangelo 
Gabriele è chiara: «Non temere!». Dobbiamo imparare a disinnescare le 
nostre paure, non ascoltandole, per far spazio all’annuncio di Dio e alla 
sua forza. Bisogna avere coraggio, come Maria, pronta a meLere da 
parte le sue paure per ascoltare la parola di salvezza defini7va di Dio. 
Santa Maria, donna coraggiosa, tu che sul Calvario, pur senza morire hai 
conquistato la palma del mar4rio, rincuoraci con il tuo esempio e non 
lasciarci abbaDere dalle avversità. Aiutaci a portare il fardello delle 
fa4che quo4diane, non con l’animo dei dispera4, ma con la serenità di 
chi sa di essere custodito nel cavo della mano di Dio. 
 
 
 
 



3/12 – Maria donna del riposo 
La frenesia e la freLa sono diventate le nostre compagne di viaggio. Ogni 
giorno siamo sempre indaffara7, perdendo molte volte la pazienza 
dietro a mille a[vità. Abbiamo bisogno di rallentare, abbiamo bisogno 
di riposo. Maria ci può aiutare, indicandoci il Figlio come l’unica nostra 
possibilità di un serio riposo, ripetendo con il Salmo 62: «Solo in Dio 
riposa l’anima mia». 
Santa Maria, donna del riposo, donaci il gusto della Domenica. Facci 
riscoprire la gioia an4ca di fermarci sul sagrato della chiesa e conversare 
con gli amici senza guardare l’orologio. Frena le nostre tabelle di marcia. 
Tienici lontani dall’agitazione di chi è in loDa perenne col tempo. Liberaci 
dall’affanno delle cose. […] Ma sopraDuDo facci capire che se il segreto 
del riposo fisico sta nelle pause seCmanali o nelle ferie annuali che ci 
concediamo, il segreto della pace interiore sta nel saper perdere tempo 
con Dio. 
 
4/12 – Maria donna di servizio 
Maria ha scelto per sé il 7tolo più bello: «la serva del Signore». In un 
mondo in cui molte volte preferiamo meLere noi stessi al centro, la 
madre del Signore ci indica una via speciale da seguire. Il meLersi a 
servizio diventa la sintesi privilegiata del Vangelo, dell’annuncio della 
venuta del Figlio di Dio. Gesù sceglierà la stessa via per manifestarsi, 
trasmeLendoci la bellezza del volto di Dio che si meLe un grembiule e 
lava i piedi ai suoi. Abbiamo bisogno di lasciar spazio al Signore come ha 
faLo Maria, che diventa nostra maestra sulla strada del servizio. 
Santa Maria, donna di servizio, serva della Parola, serva a tal punto che, 
oltre ad ascoltarla e custodirla, l’hai accolta e incarnata nel Cristo, aiutaci 
a meDere Gesù al centro della nostra vita. […] Dacci una mano perché 
sappiamo essergli fedeli fino in fondo. Donaci la bea4tudine di quei servi 
che egli, tornando nel cuore della noDe, troverà ancora svegli e che, dopo 
essersi cin4 le ves4, lui stesso farà meDere a tavola e passerà a servire. 
 
 
 
 
 
 
 
 



5/12 – Maria donna elegante 
Un disegno in bianco e nero è incompleto, ha bisogno dei colori per 
essere bello ed elegante. Così è anche la nostra vita: abbiamo bisogno di 
alcuni aLeggiamen7 che posso donare colore alle nostre giornate e a 
quelle di chi ci incontra. Chiedere scusa, ringraziare, essere gen7li e 
perdonare sono solo alcuni dei colori presen7 sulla tavolozza della vita, 
che anche Maria ha usato per dipingere la sua avventura con Dio e con 
tu[ coloro che incontrava! 
Santa Maria, donna elegante, dal momento che ves4vi così bene, 
regalaci, 4 preghiamo, un po’ dei tuoi abi4. Aprici il guardaroba, abituaci 
ai tuoi gus4, lo sai bene, ci riferiamo a quei capi di abbigliamento 
interiore che adornano la tua esistenza terrena: la gra4tudine, la 
semplicità, la misura delle parole. Anche se sono troppo grandi per le 
nostre misure, faremo di tuDo per adaDarli alla nostra taglia. 
 
6/12 – Maria donna del piano superiore 
“Mare forza seLe” indica un mare molto agitato, sopraLuLo a causa del 
vento. Eppure, Maria e gli apostoli ci insegnano che ciascuno di noi può 
avere una “vita forza seLe” se a soffiare è il vento dello Spirito Santo con 
i suoi seLe doni, di cui non bisogna mai aver paura! È il vento che ci 
spinge al largo, che scostando le nuvole ci fa vedere nuovi pos7 da 
esplorare, che mostra la bellezza delle persone che ci circondano e rende 
ogni nostra giornata un dono unico dell’amore di Dio. 
Santa Maria, donna del piano superiore, aiutaci a vincere la noia con cui 
spesso guardiamo alla nostra vita, per scoprire dietro ogni momento la 
veDa della gioia a cui il Signore ci chiama. 
 
7/12 – Maria compagna di viaggio 
Gesù ci ha dato una mamma speciale che, anche se lontana, si prende 
cura di noi e ci sa suggerire, come abbiamo già visto, i passi gius7 da 
compiere. In ogni cammino, inoltre, non è importante il numero di passi 
che si riescono a fare, ma è importante farli insieme. Come Maria, allora, 
vogliamo che il nostro passo ci por7 non ad arrivare per primi, ma con 
tu[ nostri amici. Scegliamo di proseguire il nostro viaggio aspeLando 
chi è un po’ lento o fa fa7ca a correre, prendendo per mano chi è stanco 
o è nel bisogno... è più bello insieme! 
Santa Maria, nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, accelera 
il nostro passo un po’ pigro e fa’ che ricerchiamo sempre il volto del 
Signore nei fratelli e nelle sorelle che incontriamo tuC i giorni. 


